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A Rieti, Frosinone e Latina si vota anche per le « provinciali » 

Tre milioni e mezzo alle urne 
Gii elettori del Lazio chiamati anche a rinnovare numerosi consigli comunali — Sono di più le donne — Oggi 
si insediano i seggi — A Roma sono 3.325 — Dove verrà consegnata una sola scheda, dove due e dove tre 

Oltre 3 milioni e mezzo di 
elettori saranno chiamati 
domani e lunedì a rinnova
re il consiglio regionale del 
Lazio Ma nella regione si 
vota anche per eleggere tre 
nuovi consigli provinciali 
(Rieti, Latina e Frosinonei 
e numerosissime assemblee 
comunali. Se a Roma gli 
elettori avranno solo una 
scheda (quella per le «ìe-
gionali »ì altrove, invece, se 
ne vedranno consegnare 
due e anche tre. Bisogna 
quindi fare attenzione. Il 
simbolo del PCI è quasi 
ovunque il primo in alto a 
sinistra. Ma mentre sulla 
scheda destinata all'elezio 
ne del consiglio regionale 
Re si vuole si possono indi- < 

care le preferenze, su quel
le per le provinciali basta 
mettere la croce sul simbo
lo del PCI. 

Per le comunali, invece, 
le procedure sono diverge 
secondo se il Comune per il 
quale si vota supera o non 
supera i 5 mila abitanti. In 
caso di dubbio è sempre be
ne chiedere prima consiglio 
ai compagni della più vici
na sezione o anche ai rap
presentanti di lista. 

Oggi pomeriggio tutti gli 
addetti ai seggi (presidente. 
scrutatori, rappresentanti di 
lista) si dovranno presenta
re per l'insediamento entro 
le ore ltì. A questo proposi
to ricordiamo che quello 
dello scrutatore è un eserci

zio obbligatorio per chi vi è 
chiamato. La legge prevede 
che il datore di lavoro ga
rantisca almeno tre giorni 
di ferie retribuite a chi de 
ve svolgere questo delicatio-
simo compito. In queste ore 
si segnalano invece, anche 
da parte dì aziende pubbli
che, resistenze e obiezioni. 
E' bene sapere che sono 
contro legge e che possono 
anche essere perseguite. In 
ogni caso il diritto dovere 
dogli scrutatori deve essere 
garantito 

Le operazioni di voto sa
ranno regolate come al so 
lito. Domenica i seggi apro
no alle 8 fino alle 22. Lune
dì si potrà votare dalle 7 
alle 14. A Roma i seggi ^a 

ratio 3.325. Soltanto nella 
Provincia di Roma si reche
ranno alle urne 2.738.988 
elettori. Di cui solo un mi
lione e 10 mila uomini, men 
tre le donne superano il mi
lione 141 mila unità. Al fine 
di evitare ogni possibile con 
fusione, ricapitoliamo. 

Si voterà in tutta la Re
gione per i l rinnovo del 
Consiglio Regionale. 

In tre Province — Rieti, 
Frosinone e Latina — verrà 
anche consegnata la sene 
da per II rinnovo del Con 
sigilo Provinciale (su questa 
basterà mettere la croce sul 
simbolo del partito, e sen
za » indicare preferenze). 

Infine ecco l'elenco del 
Comuni dove si vota anche 

per il rinnovo del Consiglio 
Comunale. 

PROVINCIA DI ROMA, 
COMUNI SOPRA I 5 MILA 
AB ITANT I : 

Anzio, Artena, Ariccia, 
Carpineto, Ciampino. Civita 
vecchia. Guidonia, Ladispo-
li. Lanuvio, Marino, Menta 
na, Montecompatri, Monte-
rotondo, Nettuno. Olevano 
Romano, Palestrina, Rocca 
di Papa, Segni, Subiaco, Ti 
voli. Valmontone. 

PROVINCIA DI ROMA, 
COMUNI SOTTO I 5 MILA 
A B I T A N T I : 

Affile, Allumiere. Anguil 
lara Sabazia. Camerata 
Nuova, Campagnano di Ro
ma. Capranica Prenestina, 
Casape, Castel Gandolfo, 

Castelnuovo di Porto, Ca
stel S. Pietro Romano, Cer
reto Laziale, Cervara di Ro- ' 
ma, Clciliano, Clneto Roma 
no, Civltella San Paolo, Co
lonna, Pilaccinno, Formello. 
Gallicano nel Lazio, Gavi-
gnano, Genazzano, Gerano, 
Capena, Arsoli, Gorga, La-
bico, Licenza, Mugliano Ro
mano, Mandela, Manziana, 
Marano Equo, Mantellina, 
Nazzano Romano, Montela-
nico, Monte Porzio Catone, 
Morlupo, Nazzano, Nemi, 
Percile, Pisoniano, Poli, 
Riano, Rocca Cantera
no, Rocca di Cave, Roc
ca Giovine, Rocca Prio
ra, Roiate, Roviate, Sacro-
fano. Sambuci, S. Gregorio 
da Sassola, S. Polo dei Ca
valieri, San'Angelo Roma
no, Sant'Oreste, San Vito 
Romano, Saracinesco. Tor-
rita Tiberina. Trevignano 
Romano, Vallepietra. Vico-
varo, Moricone, Arcinazzo. 

PROVINCIA DI R IETI , 
COMUNI SOPRA I 5 MILA 
A B I T A N T I : 

Borgorose, Rieti. 
PROVINCIA DI R IETI , 

COMUNI SOTTO I 5 MILA 
A B I T A N T I : 

Accumoli, Amatrice, An-
trodoco, Ascrea, Belmonte, 
Borbona, Borgo Velino, Can-

tallce, Cantalupo In Sabina. 
Casaprota, Casperia, Castel 
di Torà, Castelnuovo di 
Farfa, Castel Sant'Angelo, 
Città Ducale, Città Reale. 
Collalto, Colle di Torà, Col 
legiove, Collevecchìo, Colli 
sul Velino, Concerviano, 
Configni, Contigliano, Cot-
tanello, Fara in Sabina, Fia-
mignano. Forano. Frasso 
Sabino. Greggio, Labro, Leo
nessa, Longone Sabino, Ma-
ghano Sabino. Marcetelli, 
Miclgliano, Mompeo, Mon-
tasola, Montebuono, Monte 
Leone Sabino, Montenero 
Sabino, Monte S. Giovanni 
in S., Montopoli in Sabina, 
Morrò Reatino, Nespolo, Or-
vinio, Paganico Sabino, Pe-
scorocchlamo, Petrella Sal
to, Poggio Bustone, Poggio 
Catino, Poggio Mirteto, Pog
gio Moiano, Poggio Nativo, 
Poggio San Lorenzo. Posta, 
Pozzaglia Sabina, Rivodu-
tri, Roccantica, Roccasini-
halda, Salisano, Scandngha, 
Selci, Stimigliano, Tarano, 
Toffia, Torricella in Sabina, 
Torri in Sabina. Turania. 
Vacone, Varco. 

PROVINCIA DI VITER
BO, COMUNI SOPRA I 5 
MILA A B I T A N T I : 

Montalto di Castro, Mori-
tefiascone, Orte, Ronciglio-

ne, Viterbo. 
PROVINCIA DI VITER-

BO, COMUNI SOTTO I 5 
MILA A B I T A N T I : 

Bagnoregio, Bassano In 
Teverina, Bolsena, Bomar 
zo, Calcata Canepma Capo-
dimonte. Capranica, Carbo-
gnano, Castel Sant'Elia, Ca
stiglione in Teverina, Gel-
leno Cellere, Civltella D'A-
gliano, Corchiano, Farnese. 
Gradoli. Graffignano. Grot
te di Castro, Ischia di Ca
stro. Latera, Lubriano. Mon 
te Romano, Monterosi, Ne-
pi, Onano, Oriolo Romano. 
Piansano, Proceno, San Lo 
icnzo Nuovo, Sutri, Tessen 
nano, Vallerano, Vasanello. 
Vejano, Villa S. Giovanni 
in Tuscia. 

PROVINCIA DI FROSI
NONE, COMUNI SOPRA I 
5 MILA A B I T A N T I : 

Alatri. Arce, Boville En
rica, Ceccano, Fiuggi. Fro
sinone, Isola Liri. Monte 
San Giovanni, Paliano, Poti-
tecorvo. Rlpì. Sora. 

PROVINCIA DI FROSI
NONE. COMUNI SOTTO I 
5 MILA A B I T A N T I : 

Acquafondata, Acuto, A-
maseno, Aquino, Amara, 
Atina, Ausonia, Belmonte 
Castello, Broccostella, Cam 
poh Appennino, Casalattico, 

Casalvieri, Castellirl, Castel 
nuovo Parano. Cervaro. Col-
felice, Colle San Magno. 
Ci reno Ausonio, Falvaterra, 
Filettino, Fontana Liri, Fon-
techian, Gallinaro, Giulia
no di Roma, Morolo, Pa
t e n a . Pescosolido, Piani-
f-ro, Pico Picdimonte San 
Germano, Piglio, Pignatato-
interamna, Pofi, Rocca D' 
Arce. San Donato Valcomi-
no. San Giorgio a Liri. San-
t Ambrogio sul Garigliano, 
Sant'Andrea del Garigliano, 
Sant'Apollinare, Sant'Elia 
Fiumerapido, Serrone Set-
tuli ati. Strangolagalli. Tor
re Caietani, Torrice, Trivi 
gliano. Vallecorsa, Valle 
maio, Vallerotonda, Vico nel 
Lazio. Villa Latina. Villa 
S;:nto Stefano. 

PROVINCIA DI LATINA, 
COMUNI SOPRA I 5 MI 
LA AB ITANT I : 

Aprilia, Cisterna dì Lati
na. Cori, Formia, Latina, 
Pontlnia. Saoaudia. Sermo-
nt-ta, Sezze. 

PROVINCIA DI LATINA. 
COMUNI SOTTO I 5 MILA 
AB ITANT I : 

Bassiano, Campo di Me
le. Lenola. Maenza, Norma, 
Piossedi. Ponza. Roccagor-
ga. Roccamassima, Spigtio 
Saturnia. 

Da mercoledì i convogli della linea A non si fermeranno più a Cinecittà ma a Anagnina 

Anche Osteria del Curato diventa città 
Un chilometro e mezzo di metrò in più 

Rispettati i tempi previsti - Per far funzionare il servizio non bisogna più ricorrere al superla
voro, calano gli straordinari - Tra .pochi mesi pronto anche il maxiparcheggio della Tuscolana 

A fuoco un altro vagone 
ferroviario al Prenestino 

Due carrozze incendiate in 
due giorni nel deposito fer
roviario dello scalo Prenesti
no. Dopo l'incendio di giove-
di sera, anche stanotte verso 
le 22.30. al Parco Prenestino 
un vagone è arrivato già de
vastato dalle fiamme. Non ci 
sono quindi più dubbi sulla 
natura degli incendi. Gli stes
si dipendenti, preoccupati per 
questi gravi episodi, hanno 
deciso di scendere in agita
zione per imporre dei prov
vedimenti di controllo, che 
impediscano nuovi gesti ter
roristici. 

Giovedì sera un vagone era 
andato a fuoco al binario 27 

| bloccando per ore il traffico 
ferroviario. Ieri sera invece 
le fiamme si sono propagate 
durante il tragitto tra la sta
zione Termini e il Parco Pre
nestino. I dipèndenti infatti 
hanno visto il fuoco uscire 

j da un vagone del treno 580 
I ed hanno immediatamente 
! avvisato i vigili del fuoco. Ma 
! le operazioni hanno subito un 

ritardo perchè non era stata 
ancora interrotta la corrente 

t elettrica sui binari. 

Tessera, 
prego 

Per i portoghesi l'Olimpi
co e stato sempre terreno 
di conquista. Ai prossimi 
campioìiati europei di cal
cio gli spettatori 7ion pa
ganti si annunciano nume
rosi. Solo l'azienda telefo
nica di Stato ha già conse
gnato un centinaio di tes
sere di servizio. Ma in tri
buna stampa t telefoni han-

Vivere 
con mammà 

Convincente, il depliant 
di Benedetto, è convincente. 
Come si fa a non credergli? 
Nella reclame di se stesso 
dice: « Pur avendo ricoper
to importanti cariche (as
sessore al Comune di Ro 
ma dal 77 al 76, capogrup
po delta DC in Campidoglio 
dal '76 al '78, consigliere na
zionale della DC. eco, è ri
masto nullatenente: abita in 
casa de: genitori e vive mo
destamente ». Anche il com
pagno Maurizio Ferrara, ap
pena ricevuta l'elettorale 
missiva, si è ricreduto. Tutto 
Itncariamento — foto, bi-

Una storia 
d'amore 

r Ma quale processo e pro
cesso...» Francesco Masellt ri
sponde infastidito al telefo
no. Questa stona poco ele
gante di botte, soldi e don
ne venali deve nuocere non 
poco alla sua immagine e 
lettorale inamidata e impet
tita. Insomma, signorile. Di 
signorile, invece, il fattac
cio. che lo ha visto prota
gonista qualche anno fa, 
non ha niente. Ne abbia
mo parlato ieri. Ecco in
vece come lo racconta lui. 

Intanto non di una lite 
tra lui e la signora si tratto 
ma di una « discussione >> Fu 
discutendo, infatti, che lei, 
gonfia di botte, si presento 
al pronto soccorso del San 

Lo Spazio 
è rosso 

SP tace luna, parla Tal-
tra O viceversa. Non sa
pendo bene cosa raccontare 
il Gip. « longa manus » ai 
Piccoli nei posti di lavoro, 
della Telespazio ha passato 
la palla alla Cisl aziendale. 
L'organizzazione sindacale 
ci ha pensato bene a lungo, 
ma neanche lei è riuscita 
a tirar fuori molto da rac
contare ai duecento lavora
tori della filiale romana, k 
allora — si sono detti i ci 
sltnt — s? non abbiamo 
mente da dire, facciamo m 
modo che neanche gli altri 
lo posano fare. Coti, su 
due piedi, hanno tirato fuo 
ri un bel comunicato in cui 

no sempre funzionato cosi 
così e non sono certo tanto 
numerosi quanto i presunti 
addetti. Anche agli ultimi 
europei di tennis sembra 
che i telefonici abbiano fat
to la loro bella figura. Per 
informazioni basta rivolger
si alla Cisl del ramo. Nel 
breve interrogatorio prima 
della consegna della tesse
ra, negare tutto, sempre tut
to. Credi al calcio-scandalo? 
No, Ai giudici di Torino? 
No. Alla corruzione di Sta
to? No. Tessera, prego. 

gliettini con il nome e il nu
mero di lista da distribuire 
ad amici e colleghi, parole 
di elogio e di ringraziamen
to «.per la vicinanza, l'aiu
to prestato e la fiducia ac
cordata^» — gli è stato re
capitato proprio a via dei 
Frentani 2, come con chia
rezza specifica l'indirizzo. 

Ferrara ora è in preda ad 
una crisi di sconforto. So
stiene infatti che i comuni
sti di norma a 38 anni han
no già abbandonato la casa 
del paterno genitor, anche 
se vivono modestamente. 
Tanta indipendenza e spre
giudicatezza è cattivo indi
zio. Se tutti facessero come 
Benedetto il problema delle 
case che non bastano sareb
be infatti bello che risolto. 

Giovanni 'guaribile in otto 
giorni...). 

E fu sempre argomentan
do e amabilmente discuten
do che la stessa signora gli 
sfilò di tasca un assegno di 
2 milioni. Si certo, ammette 
a mezza bocca Maselli « vo
lò uno schiaffo r>. Ma uno 
solo, giura. Poi lei lo de
nuncio per percosse: ma sa
pete come sono fatte le don
ne... « Quando una donna si 
sente dire (?) certe cose dal
l'uomo a cui ha voluto bene 
— sospira — ha reazioni 
strane y. 

Un discreto silenzio, inve
ce. sul suo modo, pei nulla 
strano evidentemente, di 
«convincere» la donna a re
stituirgli il denaro: schiaf
foni ma anche la canna del-
'a pistola piantata sul naso. 

Insomma, un signore. Ma 
soprattutto una tenera, de
licata storia d'amore. 

si chiede alla società di ri
muovere la pagina elettorale 
dell'Unità che qualche la 
voratore aveva affisso vici 
no alla porta (con tanto di 
autorizzazione). 

Nel «comunicato stampar 
il sindacato cattolico se la 
prende con la Telespazio, un 
po' troppo morbida verso t 
comunisti. Anzi, accusa la 
società di aver fatto affig
gere il manifesto (sic) per 
avere, in cambio, la tolle
ranza dei comunisti verso ì 
prossimi aumenti delle ta 
riffe telefoniche (la Telespe-
zio fa parte del gruppo Stet, 
pubblico). La pagina eletto 
rate ora l'hanno fatta to
gliere: la Cisl e la DC in
somma hanno fatto capire, 
a questi dirigenti che si 
prendono tanta «autonomia», 
chi comanda. 

Tra pochi giorni, esatta
mente mercoledì prossimo, la 
linea A della metropolitana 
diventerà più lunga, e nean
che di poco: di un chilome
tro e mezzo. Il terminale del
ia nuova linea da Cinecittà, 
dove è adesso, sarà spostato 
ad Anagnina, come prevede il 
progetto iniziale. Un srosso 
passo in avanti: infatti non si 
tratterà soltanto di un chi
lometro e mezzo in più di 
ferrovia a disposizione dei 
romani, ma in prospettiva (e 
in tempi molto rapidi, set. 
te-ot'o mesi ancora) del'a 
possibilità di spostare fuori 
della città, in una zona molto 
meno intasata dal traffico. 
tutti i capolinea dell'Acotral 
e anche i Darcheggi per le 
misliaia e migliaia di auto 
che ogni giorno vengono la
sciate vicino alla stazione del 
metrò di Subaugusta. 

L'aDertura dell'ultimo trat
to della metripolitana è stato 
annunciato ieri mattina alla 
commissione amministratricc 
dell'Acotral dal presidente 
dell'azienda compagno Italo 
Maderchi. Nel corso della 
riunione Maderchi ha affron 
tato anche un'altra importali 
te questione riguardante il 
metrò: proprio in questi 
giorni sarà possibile ridurre il 
lavoro straordinario degli 
addetti alla sotterranea, il 
monte ore scenderà cioè a IR 
per ogni mese. Si tratta di 
un risultato importante se si 
pensa che, a causa rielle ri
strettezze imposte dalla co
siddetta leege Stammati. fino 
ad oggi la metropolitana f-
riuscita a marciare grazie al
la buona volontà (leggi: 

; straordmarj a non finire, tan-
j to per i conduttori che per 1 
I lavoratori delle officine di 
I manutenzione) del personale. 
I Ma torniamo al prolunga

mento delle corse fino ad A-
nagnina. Il 16 febbraio scorso,-
giorno di partenza della prima 
metropolitana, le corse anda
vano da Ottaviano a Cinecittà 
(fermata davanti all'ingresso 
degli stabilimenti cinemato
grafici) tagliando fuori il 
tratto compreso tra quest'ul
tima e Anagnina. Motivo? 
L'asta di manovra, cioè l'ap
parato che permette ai con
vogli di cambiare rapidamen
te senso di marcia, nel ter
minale vero e proprio non 
era ancora pronta. Al mo
mento dell'inaugurazione Ma
derchi e i tecnici dell'Acotral 
promisero che quei lavori sa
rebbero stati finiti in pochi 

OPERATIVA LA 
CONVENZIONE 

PER IL POLICLINICO 

Ieri l'Università degli stu
di di Roma e l'Ente Ospe
daliero Regionale Nomenta-
no • Eastman, hanno sotto
scritto gli allegati previsti 
dalla convenzione stipulata 
tra le garti in data 14 mar
zo 1980, che diventa cosi o-
perativa a tutti gli effetti. 

Le parti esprimono con
corde soddisfazione per que
sta ulteriore positiva verifi
ca del clima di costruttiva 
collaborazione posto in es
sere tra i due enti per ti 
pro-eguimento dette rispet
tive finalità istituzionali 

mesi; e così è stato. O/a 
nuove zone (quelle più peri
feriche. borgate con grosse 
difficoltà di collegamenti) sa
ranno servite dal metrò 

Un'altra cosa da ricordare. 
Proprio ad Anagnina da di
versi mesi sono in corso 1 
lavori per costruire un gros
so parcheggio superattrezzato 
per i pullman dell'Acotral e 
anche per migliaia di mac
chine. Quando il parcheggio 
sarà finito, sparirà anche 
quel brutto sistema di mar
ciapiedi e di spartitraffico ri
servato ai bus dell'Acotral 
sul piazzale di Cinecittà. 

Ma l'impegno dell'Acotral 
per arrivare al più presto al 
massimo dell'efficienza del 
servizio non si ferma qui. 
malgrado le enormi difficoltà 
finanziane da superare. Da 
settembre, con la maggiore 
capacità lavorativa raggiunta 
dalle officine-deposito di A-
nagnina. l'azienda potrà met
tere in circolazione un nume
ro maggiore di motrici. 
Questo significherà che in 
tempi normali la frequenza 
dei convogli (che passeranno 
da 4 a 6 vetture, quindi sa
ranno più capienti) scenderà 
da 4 a 3 minuti, addirittura a 
uno e mezzo nelle ore di 
massima punta. A quel punto 
il metrò potrà esprimere al 
massimo le sue potenzialità. 

Quello di una maggiore ca
pacità di trasporto della sot
terranea è un problema forse 
non troppo srntito nel tratto 
Ottaviano-Termini, che passa 
sotto quartieri meno popolo
si. drammatico invece nel 
tratto fino a Cinecittà e A-
nagnina 

Si moltiplicano le iniziative del Comune per i più piccoli 

Sul fiume e fuori porta: 
è P estate dei ragazzi 

Il programma, f ino alla fine del mese - Tutti in barca sul Tevere 

Si chiama « giugno con fan
tasia » e sono diciannove 
giorni fitti fitti di appunta
menti. La nuova proposta del 
Comune per i ragazzi, che in 
qualche modo precede e af
fianca i centri ricreativi e i 
soggiorni estivi (previsti per 
i mesi caldi, luglio e agosto) 
parte dopodomani e si con
clude alla fine del mese. 

L'operazione «estate ragaz
zi » quest'anno comincia pri
ma. ora che le scuole hanno 
chiuso i battenti e i bambini 
sono costretti in casa o per 
la strada. « Abbiamo allarga-

1 to i normali programmi pre-
1 visti per l'80 — dice Roberta 

Pinto, l'assessore alla scuola. 
che ieri mattina ha presenta
to il progetto durante una 
conferenza stampa — proprio 
per venire incontro alle esi
genze dei giovani ma anche 
ai problemi e ai disagi che la 
chiusura anticipata degli isti
tuti per le elezioni crea in 
molte famiglie». 

Poche parole d'introduzione 
per passare subito all'illu
strazione del programma che 
si articola in tre linee d'in
tervento. Le ville e i giardini 
sono il perno principale at
torno cui ruota l'attività 

Primo punto: i parchi. Nel
l'elenco ci sono un po' tutti e 

fanno da sfondo alle anima
zioni, ai laboratori di pittura, 
e musica, agli spettacoli tea
trali allestiti da gruppi di 
giovani e cooperative cultura
li. In particolare il «Gruppo 
del Sole» presenterà j suoi 
spettacoli di teatro itinerante 
e sarà presente in tre punti 
periferici della città: Forte 
Prenestino, Villa Gordiani e 
alla Tenda di S. Basilio, con 
i suoi laboratori di maschere 
e macrostrutture. 

A Villa Torlonia tutti i 
giorni le cooperative Giro e 
Sapem costruiranno la «città 
del gioco» con tanto di ango
lo per la falegnameria. A Vil

la Celimontana la cooperativa 
« Lavoro Culturale » curerà 
l'attività di costruzione con i 
ragazzi e nel parco della CRI 
a via Ramazzini il gruppo di 
ricerca Psichiatria sociale or
ganizzerà tra l'altro laborato
ri ecologici, mentre a Villa 
Lazzaroni il Teatro di Ro
ma è di casa con il lavoro di 
diciotto compagnie. 

Per partecipare al «giugno 
fantasia » non c'è bisogno di 
nessuna iscrizione e i ragazzi 
dai tre ai quattordici anni. 
una volta raggiunti i parchi 
saranno affidati al personale 
di assistenza (insegnanti e 
bidelli). Ce ne sarà uno per 
ogni gruppo di quindici 
bambini, ai quali verrà dato 
un tesserino di riconoscimen
to con su scritto nome e 
numero di telefono. 

Chi rimane fino al pome
riggio (l'orario di chiusura è 
alle 16,30) dovrà portarsi ti 
nranzo da casa. La colazione 
verrà offerta dal Comune: 
hicchierl di latte e vasetti di 
yogurth verranno distribuiti 
a tutti. Analoghe attività si 
svolgeranno al Parco degli 
acquedotti in via Lemonia, a 
ouello degli Eucalipti, a Villa 
Ada e Villa Borghese. 

La seconda parte del piano 
è dedicata alle gite sul fiume 
(con la barca degli Amici del 
Tevere) e al corsi di equita
zione a Villa Glori. Con il 
harcone per i ragazzi dal sei 
al 14 anni sono previsti due 
itinerari: da ponte Garibaldi 
a quello duca d'Aosta e dal
l'isola Tiberina ad Ostia An
tica (questa volta il ritorno è 
in autobus). Il botteghino di 
ponte Garibaldi raccoglierà le 
prenotazioni per la gita. 

I corsi d'equitazione (riser
vati ai più grandi. 10-14 anni) 
prevedono l'iscrizione presso 
le scuderia di Villa Glori. Il 
programma prevede anche 
proiezioni cinematografiche 
in orario pomeridiano nel 
circuiti periferici della città: 
t ra questi il Mignon dediche
rà uh ciclo a Gianni Rodar!. 
. Un'attenzione particolare 
meritano le gite fuori porta, 
anche loro fanno parte d a 
grosso gioco. Saranno di tre 
tipi: v naturalistiche » a Tar
quinia. Tolfa, Circeo, Barba-
rano. Bolsena, Subiaco. «Cul
turali » a Civita di Bagnore-
gio. Orvieto. Bomarzo, Cerve-
teri. Tuscania Norma e Nùv 
fa. Anagnì e Ferentino. 
« Folklori stiche » a Marino, 
Anzio, S. Vito, Vallepietra. 

L'evoluzione dello « linea Rauti » tesa a creare consensi nelle frange « antisistema » 

Cambia, dietro la giungla delle sigle, 
la strategia del terrorismo fascista 

« Goad », « Gapo », « Nar », « Terza posizione »: un disegno che cerca di inse
rirsi nella crisi di direzione dell'Autonomia operaia - Un fenomeno romano 

Un momento dei funerali di « Serpico », l'agente ucciso dai NAR 

Lunedì partono 
per le vacanze 

800 handicappati 
Dopodomani ottocento handicappati parti

ranno per i soggiorni estivi organizzati dal 
Connine. E' un'iniziativa anaioga a quella 
già sperimentata l'anno scorso, che vide la 
partecipazione di oltre duecentocinquanta per
sone. Quest'anno le località nelle quali sono 
stati istituiti i soggiorni, sono diciotto, sparse 
in quasi tutte le regioni d'Italia. 

Gli ottocento handicappati sono stati divisi 
in trentaquattro gruppi di dodici persone cia
scuno, compreso l'accompagnatore. Un parti
colare che caratterizzerà i diciotto soggiorni 
sarà quello di individuare quelli che saranno 
i bisogni reali degli ospiti e delle loro spe
cifiche preferenze in fatto di relazioni sociali. 
In altre parole si cercherà — proprio per 
evitare l'effetto frustrante della tipica co
lonia estiva — di far partecipare l'handicap
pato stesso alle scelte quotidiane da compiere 
noi corso del periodo di vacanza. 

Tre nuovi centri 
per gli anziani e 

sei consultori 
Nei giorni scorsi sono entrati in funzione 

tre nuovi centri polivalenti per gli anziani. 
che vanno ad aggiungersi agli altri otto isti
tuiti dal Comune. Fra qualche giorno, inoltre, 
cominceranno a lavorare sei nuovi consultori 

I nuovi centri polivalenti per gli anziani 
si trovano nella fascia più periferica della 
città. Due sono nella settima circoscrizione 
in via G. Morando (nei locali IACP di Tor 
Sapienza) e in via degli Aceri. Mentre l'altro 
è nell'ottava circoscrizione e si trova in via 
di Torre Spaccata, nei locali dell'ex Enaoli. 

Per quello che concerne, invece, i consul
tori familiari ecco quali saranno le loro ubi
cazioni. Quarta circoscrizione: via delle Vi
gne ' Nuove; settima circoscrizione: via di 
TOT Sapienza (locali IACP); dodicesima cir
coscrizione: via Laurentina; tredicesima cir
coscrizione: via Vasco De Gama (Ostia); 
quattordicesima circoscrizione: via dei Ca
pitoni (Fiumicino), 

Nuovi tasselli si stanno ag
giungendo, come in un com
plicato mosaico, alte inchie
ste sul neofascismo nella ca
pitale. Ovviamente, gli episo
di sono tanti e difficilmente 
riconducibili rw un unico e 
preciso disegno. Ma l'assalto 
al « Giulio Cesare », gli ulti
mi fatti di violenza politica, 
la ridda ut sigle, di rivendi
cazioni e smentite sembrano 

i davvero tanti elementi con-
j certati.t E un denominatore 

comune si sta facendo strada 
nel marasma « ideologico » in 
cui si confondono i gruppi e 
le sigle. 

Dietro l fantomatici « Grup
pi organizzati per razione di
retta* o dietro i € Gruppi 
armati proletari organizzati* 
sembra spuntare fuori in real
ta una matrice fascista, seb
bene camuffata ad arte. Ma 
di quale fascismo si traita? 
Non certo di quello etichet
tato e catalogato in tutti que
sti anni, con la faccia golpi
sta di Freda e Ventura, o 
con quella squadrista di Cic
cio Franco, dei giovanotti del 
Fuan con i bastoni e le ca
tene. 

I « Gapo » i e Goad », i 
*NAR». K Terza Posizione* 
lanciano messaggi ambigui e 
« populisti*. Parlano di « ter
rorismo J» dello Stato alimen
tato dal carovita, dai salari 
di fame, dagli ospedali che 
non funzionano, dalla disoc
cupazione, dalle case che 
mancano, dal mare sporco. 
Si rivolgono a un'area non 
ptù schematicamente definita 
e definibile se non nel comu
ne contesto della m lotta al 
Sistema*. E se il disegno. 
smascherato in parte, di uni
ficare anche «militarmente* 
tutte U spinte antistato, è 
apparto in questi anni scar
samente credibile, perfino in

genuo, tutti hanno modo di 
constatare che qualcosa di 
nuovo sta avvenendo. 

Che cosa? Una spiegazione 
parziale la fornisce la crona
ca recente, in primo luogo 
il ridimensionamento nella co
siddetta area dell'Autonomia 
di un vero e proprio movi
mento organizzato, nei quar
tieri, nelle scuole. 

A tenerne in vita Ta me
moria, e quasi esclusivamen
te a Roma, sono stati, in que
sti mesi, proprio i fantomati
ci « gruppi ombra* con le 
loro sigle vagamente * sini
stresi», come «Azione diret
ta*, comparsa per la prima 
volta dopo rassalto al Giu
lio Cesere. o come i a Gapo* 
ripudiati dagli autonomi do
po l'assassinio del giocane 
Valerio Verbano. 

Cogliere la vera matrice 
delle varie imprese terrori
stiche diventa cosi un rebus. 
f un fenomeno nuovo an
che questo. Di riflesso ha 
provocato una preoccupante 
crescita di consensi nell'inde
finita costellazione delle or
ganizzazioni di destra. Po
trebbe sembrare un'equazio
ne banale: da un lato calo 
dell'organizzazione e del con
senso nell'area delVultrasint-
stra, dall'altro crescita di un 
nuovo movimento « antisiste
ma* incanalato dalla destra. 

Eppure c'è un progetto di 
questo tipo che sta lentamen
te, ma sicuramente, maturan
do, soprattutto in alcuni quar
tieri della capitale. Apparen
temente è un'altra sigla «si
nistrese* a tirarne le fila. 
« Terza posizione ». nome ri
preso di sana pianta dalVo-
monima organizzazione rivo
luzionaria dei Montoneros ar
gentini. Comparsa inizialmen
te nella «roccaforte* fasci

sta della II circoscrizione, Ve-
scovio. Salario, si è estesa 
in numerose altre zone, al
l'Appio, a Montesacro, all'Au
relio, spesso assumendo sot
tosigle e denominazioni diver
se, come nel caso dei « Co
mitati rivoluzionari del quar
tiere Trieste », o dei a Comi
tati rivoluzionari sud Tusco-_ 
lana ». 

/ simboli sono gli stessi, 
una croce chiusa da un cer
chio. 

E le sedi, spesso messe a 
disposizione dalla destra « uf
ficiale », si sono affollate di 
nuove leve, giovani di 1S. 17 
anni, richiamati dal messag
gio « radicale * della lotta al 
«regime*, dai dibattiti sul-

. Vecologia, sulla repressione, 
addirittura dai cortei in peri
feria, dalla raccolta delle 
firme per i referendum. 

E' una ricerca del consenso 
che si muove lungo le diret
trici indicate da un ben de
terminato gruppo interno al 
Movimento sociale italiano, 
che si riconosce nella corren
te «Linea Futura* di Pino 
Rauti, protagonista di primo 
piano delle trame nere dal 
'69 ad oggi. Si chiama «Li
nea* anche il quindicinale 
teorico di questa corrente. 
Basta sfogliarlo per ritrovare 
gli stessi messaggi di que
st'area semiclandestina. An
che l'analisi sulFAutonomia 
operaia, sulla sua crisi, si 
muove lungo una direttrice 
che sconfina tra le tematiche 
proprie dei movimenti di si
nistra e quelle della cosiddet
ta «cultura di destra*. 

E la linea Rauti, seppure 
nata da una frattura interna 
alla destra, i ormai una 
componenti fondamentale del 
Movimento sociale. Proprio a 
Roma, dove il fenomeno del
la reorudsscanm di vtoUns* 1 

fasciste è più forte, essa rao 
coglie i maggiori consensi, 
Nell'ultimo, quasi misterioso, 
congresso romano del MSI 
romano, nell'ottobre scorso, 
la corrente di Rauti ha otte
nuto intorno al 50 per cento 
dei voti. 

In pochi anni questo grup
po ha anche inglobato i co
siddetti saccucciani, i pia 
«duri* seguaci dell'ex para 
che guidò il Taid di Sezze, 
durante il quale venne ucciso 
il giovane compagno Di Rosa, 
E" una realtà che lo stesso 
Almirante si è spesso visto 
sfuggire di mano, anche se è 
sempre riuscito a ricomporre 
il tutto. Come nei mesi scor* 
si, dopo ruccisione del mis
sino Angelo Mancia a Monte* 
sacro. Decise di «commissa
riare* la rautiana federazio
ne di Roma, dichiarando che 
«qualcuno* stava tentando 
di legare il nome del MSI al 
terrorismo di destra, E tut-
t'oggi c'è un «commissario* 
a dirigere a Roma il partito 
dei fascisti. 

F una misura certo meno 
drastica di quella presa negli 
anni 15, 76, quando vennero 
chiuse ben 18 sezioni missine 
tra le più turbolente. Almi
rante ha capito che non gio
vano divisioni ed epurazioni, 
se vuòte portare a termineJl 
suo progetto elettorale, rac
chiuso nello slogan «una 
ventata di destra*. La sua 
«verven populista, tutto 
sommato, sta somigliando 
sempre di più a quella del 
suo « avversario* interno 
Rauti, condita di radicalismo, 
quel tanto che basta per rac, 
cogliere anche qualche con
senso di un gruppo che non 
si presenta alle amministrati* 
ve W domani. 

r. bui 


